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I Homunenti , e le storie ci fanno fede che 
la natura nell' ordine intellettuale raddoppia 
le su« forze in tempi prefissi, e a prìvile^o 
dì akime genti pin fortunate. Molti|dica al- 
lora Fazione ddia soa TÌtaliti lapoi alcuni 
nomim presenti: gli scalda di un fuoco ce- 
leste , li feconda, gli spira, e li dispone ad 
opere maravigliose. 

Gli antichi Sapienti considerando questa 
potenza , la credettero non solo emanazione 
divina , ma un Dio stesso venuto ad alber- 
gare ne' nostri petti: quelli che n'erano in- 
vasi dissero spiriti, o demoni: Atene ebbe 
il suo demone: Polignoto lo dipinse. Loca- 
rono Platone, e Apuleio fra il cielo e la terra 
Enti invisibili: Proclo e Potorio appella- 
rono Dei coloro , che n' erano agitati : ebbero 
tmon di altari gli apiriti di Pitagora e di 
Platone: gli Smimei eressero uh tempio ad 
Omero : gli Atenien uno a Sofode. 
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E anche per noi si estimò divino questa 
dono che rompe dall'arcano seno della na- 
tura, e si chiamò Genio, vocabolo cognato 
di Demone. Onmque il ano Nome si mani- 
festa fa pullulare le creazioni: misura il 
passato : rischiara l'aTrenire: anticipa i fati, 
e afiretta migliori generamoni. Ei si espri- 
me con segni nnoTÌ, forti, sublimi; se Ìl 
suo secolo non lo aggiunge: se la medio- 
crità non lo intende : sii la malignità lo ca- 
lunnia, si i-ipara negli a\Tenimenti: la po- 
sterità giudice, e vindice franca gli accorda 
i debiti onori. 

Tutte le cose sono sotto la sua possanza : 
ma specialmente ei stende impero , e arbi- 
trio sulle buone Arti. Laonde, Ascoltatori 
prestantissimi , essendomi quésta inclita- Ac- 
cademia stata graziosa dell'onore ch'io vi 
ragionassi in questo giorno consacrato alla 
gloria dell'Arti, proposi parlare del Genio: 
il quale argomento, quantunque sia disa- 
datto alle mie debili forze, mi parré nondi- 
meno accomodato alla vostra grandezza. 
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Iddio raciiluiiM i semi dd Genio 
petto di alcuni nomini nati » dontinare, e 
spane udU nattira i nvnà atti a sviluppare 
quei senù. Ck>liii die pcimo -ne fa inrestito 
sì affiicdò al grande spettacolo delle cote 
visibili: ne scorse l'estensione: ne penetrò 
la profondità : ne comprese i Leneficj : mi- 
rando ai bisogni umani anelò ripiuarli , e 
s'avvide poterlo fare co'mezzi della natura 
inedesima. 

Conobbe per ispirazione il fine, die si 
proponea essere l'utilità , e la via per giun- 
gervi il ilik'tto.CoTjdusseptTciòfonti copiose 
in luoghi fertili e ridenti , e colf amenità de! 
posto i primi selvaggi raunò: incavò rupi 
con mano ardita, e la novità e T opportu- 
nità di qnell' open popolò i ricoveri': intrec 
dò capanne d'ailiustì, e la fede e l'amore 
dd primi matrimonj v'accolse; innalzò se- 
polcri di mdi pietre e d'ai«ae, e la pietà 
dn figli vi pose stabili dimore: la cima di 
un «die, ove meglio l'anima si apriva alla 
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manmglìosa pompa del cielo, fii ordinata 
tempio alla Religione: salde, immense roo- 
cie trasportate in piti luoghi designati fbrono 
monumend di pid)bUca gratiljidine ai gen»- 
rosi ; e un' arsa foresta stette Mgno di Tin- 
toria, rogo agii éstintì, spavento ai nemìd. 
La Gamma del Genio valendosi d^ grandi ma- 
teriali della natura, eccitò coA la sna stessa 
creazione. 

II. 

Poi si diffuse più Bempre in ragione 
dfir incremcLito dei liisogni, delle iirame, 
degli affetti , degli onori e de' doveri : e sic- 
come la sfera di queste relazioni si ampliò 
primamente nell'Asia, perciò il Genio del- 
le Arti snrse colà ad una grandezza porten- 
tosa: la nàtmra medesima qui pure offerse 
mezzi all' esecuzione di concetti, che parve- 
ro le umane forze trascendere. 

Ferace di combinazioni e di creazioni, 
sembrò al Genio asiatico ignoranza lo sci- 
bile scorso: sdegnò la povertà delle imitazio- 
ni: dannò la mediocrità, ed estimò armenti 
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i popoli non inrentorì. Laonde scuotendo t 
timori, rompendo i freni dell'uso, costrusse 
il marariglioso edi£do di una nuora esi- 
stenza, e sdiiuse nn'età di Giganti. 

La sapienza lo aitò: con essa personificò 
le intelligenze: diè corpo a tutte le nozioni 
utili come die astratte: vide le mosse dei 
popoli , Tolere agire e poco pensare , e creò 
tanti idoli , specie e immagini delle inflaenze 
del cielo , delle costellazioni , e di tutti i fe- 
schi , le montagne , le invisibili potenze pro- 
pìzie e funeste vennero figurate per simboli. 

E siccome i soggetti idoleggiati erano 
per loro qualità immensi, altissimi, inlìiiìti, 
così tutta quella creazione di emblemi prese 
no aspetto colossale: così tutte l' opere della 
mano; passando con ardita licenza Ì segni 
del vero, minacciarono drittamente la sola 
immaginazione, e assunsero un carattere 
gigantesco. Città da vincere ogni fervida 
mente : monumenti da atterrire l' animo più 
sicuro: mura, baloardì, templi , palazzi da 
credersi appartenere ad una generazione 
[un che nniaiu. J soli baciai di Tiro, Gaza, 
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Sidone accolsero le doTnìe e k flotte del 
Mondo. 

L'Egitto, che per la sua prossimità all'A- 
sia, e per l' immensa via della civiltà che 
percorse, si mesce alle Ai ti orientali, l'Egitto 
perchè conserva splendidi avan/.i della gran- 
lìeaza del suo Genio , testimonj d' iiil'iliite 
età, e consapevoli d'interiniiiabili volgimenti 
di fortuna , prescrive ancora alle naiioni 
europee un obbligo di ammirarlo, au' am- 
bizione di studiarlo. 

Un popolo che si commendò alla poste- 
rità con una storia mistica) sapiente, e scrìtta 
an pagine di granito ; un popolo che converse 
le montagne in statue ed obdìschi, e che 
cogl' immensi quadrati delle soe piramidi 
trionfo del dominio delle catastrofe mortali , 
e della forza dei secoli, dimostra a quale 
altezza nel Genio delle Arti salì. 

III. 

Tuttavia se la grandezza dell'uomo sta 
nel suo Geiiio, la sua perfezione dipende 
dalla ragione, che dee dirigere quel Genio 
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medesimo , e dal gusto che d«c ordinarlo^ 
Le' Arti orientali impresse di grandiosità, di. 
magnificenza e di terribilità , poterooo cot 
r imponente loro robustezza rappresentare 
la smisurata possanza degl'Imperi ddl'Asìa, 
ma noit ebbero però il condìmeuto della 
grazia, della gentilezza, dell' elegausa, e dì 
quel tatto squisito e ra^onato proprio di 
una gente giunta all'ultima civiltà dell'intel- 
letto e del sentimento. Le Arti non si fanno 
belle, dice Torquato, cogli eccessi della men- 
te, e col solo spaziare per le divagazioni di 
una bollente immaginativa. 

Alla Grecia aveano serbato i destini il 
compimento del Genio. 1) nome di questa 
nazione è quello dell'eccellenza di ogni Ar- 
te. Una gente viva, espressiva, immaginosa, 
e tutta fuoco , con un' anima veloce e fecon- 
da, con no gusto nobile e misurato, e eoa 
una ineianribile fòrsa poetica , trarò ne' suoi 
diversi démenti tutti ^ accidenti della 
umana iantaua, tutte le combinauoni del 

Poiché le cose mortali' pel loro esser 
vane non ci appagano , provvide a questo 



Digitized GoOgle 



( 

diftOo, e crefi anch'essa un nuovo Mondo 
pieno di bntasmi, adatti mirabilmente alla 
bellecza delle Aiti: immaginò brillanti men- 
Eogne, dolci illusioni, pmdenti inganni, 
finuoni l^giadrisàme , nnori idoli, nuora 
immagini, che recarono i voti umani in una 
creazione simbolica , piena di consolazioni , 
di bellezza e di letizia inspirata. 

Gli Artisti Tolsero colà pure a loro prò 
questa gronde Teogonia , la figurarono , la 
presentarono sotto tutti gli aspetti dell'Arte: 
diedero coqjo e parola alle cose arcane, 
invisibili, e meglio che gli Orientali, solle- 
vandosi all'idea, composero dalle cose vedu- 
te ]']iiti novelli, e trovarono beltà maggiori 
di quelle offerte dalla Natura. Questo solo 
Genio nelle Arti tanto la Grecia difese di non 
perir tutta, che quando pure serva soggia- 
cque, iii gloriosa del suo nome, e impose 
ai snoi dominatori, e alle iiitnieeti nn sen- 
timento di veneraziotte, un obbligo d'imi- 
tazione 
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Hb comeccliè questi vanti dei Genio gre 
CO fosaero grandi e dovuti, non poterono 
però nidi» detrarre all' anteriorità e alla 
grandezza del Genio italiano. É atreno di 
amore di patria, « povero A Lettere chi 
non aa, o dìscoDOSce, e rifiata il pregio 
delle nostre Arti. Se gli olimpici scanni 
echeggiarono le glorie elladiche , non la 
scnola jonia, non la sicionia, non l'attica 
fecero sVcbe l'Italia, nel seno della quale si 
occnitavano i destini dàia terra , non ve- , 
desse anch'essa prevalere la nobiltà delle 
sue Arti per tutto Ìl tempo indefinito della 
grand ezEB del Lazio. 

PUnio un' epoca anteriore alla perfezione 
4dle Arti ndla^reda alle Arti italiane con- 
cede. Ad Ardea erano pitture famose prima 
ddla fiHidanoBe di Roma. Gli antichi nostri 
getti e le figuline fiirono ammirate in ie 
migliorì opOTe greche. La beila maniera ita- 
lica di edificare Baliva a tempo remodssì- 
mo: li monumenti di Ceri tennero prova 
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coll'argiva venustà, e una somma bellezza 
decorò le antichissime Ggnre d'Mena e di 
Atalanta in Lanuvio. 

Pitagora dopo la sua iniztaiione ai men- 
titici arcani, venuto in Italia, trovò nell'A' 
pulia in Crotone le Arti in seggio nobilissi- 
mo. Le storie, i bron/i, le medaglie, i vasi 
d'ogni maniera e d'ogni bellezza attestano 
la vetustà , e l'eccellenza delle Arti sicale. 

V. 

Ma se in tanto cielo d' Italia stese l' alt 
gloriose il Genio delle Arti, ei prese nondi- 
meno il suo volo maggiore da queste toscbe 
contrade. Di qua forse a trionfare nell'altre 
regioni. Di tutte le scuole delle Arti, dopo 
l'orientale, posero i dotti per seconda l'anticB 
italica Volsca , od f^xusca. Le Arti etmsdte 
essere incominciate da Sesostri, molti pre- 
sero a dimostrare: e fra i minuti mono- 
menti egixj ed etruschi darsi alcuna vici- 
nanza, altri consentirono. 

Teodoro Ricchio, fo Schoell, il Cori, 
il Padre della Valle, l'illustratore del Htiseo 
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Borgiaso , e con altri molti , ultimamente lo 
studioso Niebuhr, addussero delle sentenze 
e de' fatti testé accennati prove solenni. 

È nel Borgiano, fra gli altri Monumenti 
cospicui, una statua muliebre della piìi re- 
mota antichità etrusca con tale grazia di 
Jioee, e tanta dc^anza di colto, da potersi 
rtiéfire aUo walpdlo di Prassilele; Il dottis- 
«me Padre Patdi nelle sue dissettSEÌoni sulle 
Eoine di Possidonia, sublìmi monumenti 
d'arte d'ogni genere essere colà esistiti prìr 
ma anche dell'eccidio di Troja, e opmtl 
dagli antichi Toscani, solidamente dimostrò. 

VI. 

Chi fondò Roma.^ Chi la fece grande e 
bella.'' Chi la compose a quell'alto suo de- 
stino di dovere, come fu detto, in se raccorre 
gli sparsi imperi , e sorgere madre comune 
delle nazioni? Mon furono certamente i 
Greoì, come dal volgo si crtde: il Genio 
etrusco la creò. Dice DioniÙD tfAlicartusso 
Eomolo avere edificata tendili , e ddnbri, 
oonswxandovi le immagini d^li Dei: ma 
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soggiunge Cassiodoro avere egli tolto l'arte 
di quei ntnalacrì dai Tusd. Plinio stesso 
racconta die Noma accordò la cittadinanza 
alle Arti etraodie, e il'stftiiDO ooll^io pe'mo- 
ddlatori etnudii inad^ Questi oposTan» 
figuline di maraviglioso artificio atte a reair 
stero alle intemperie ed alle età, « di una 
composizione traente a quella che poi Luca 
della Robbia restaurò. Tarqnìmo Prisco 
eziandio chiamò a Roma Tuviano etrusco , 
e gli allogò la statua di Giove da dedicarsi 
in Campidoglio: e Tuviano operò in quella 
sua mistura lavoro di tanta finìteiia che ot- 
tenne di modellare le quadriglie da collo- 
carsi sugli acroterì del tempio. Nota final- 
mente Varrone tatti i templi romani di 
qttella età non easeni fregiati du di etruschi 
adornamenti. 

VJL 

Fondate cos\ dagli Etruschi le Arti sul 
Tebro vi crebbero poi sempre. E il Genio 
una tal fiamma, che dove si apprende si di- 
lata, e appigliasi a preferenza agli animi 
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generosi. Come può egli crederai gli antichi 
Romani tanto desiderosi della gloria, avere 
abborrito dalle Arti che a quella possente- 
mente conducono? Le storie smentiscono 
questa ingiuria calunniosa. Dessi sprezzaro- 
oo le Alti strumento di moUezza, à! adubi- 
BÌoii«, e d'inganni, ami quelle ohe i nobili 
animi ad opere di valore sospingono. 

Il Genio nato e nndrito in queste terre, 
ove lo spiro della vita è jùù puro, l'estasi 
della inunaginazione più rapida, e lo slan- 
ciò del cuore più ardente, trionfb anche s 
Roma, in quella clemenui di cido, e beni- 
gnità di natura, della ferocia delFanni e 
della Sabina severità. 

Le statue di Romolo , di Tulio , di Mar- 
-zio far poste fino dai primi tempi: quelle 
de' Consoli le seguirono: il simulacro ìn bron- 
xo di Giamo Bruto, citato da Plutarco, taUAò 
ootU spada Bgaùaata la latina libertà. Tutto 
l'Aventino fa sacro a Roma: la casa di No- 
ma , per la sna saldesza, m appdlò H«in- 
mento: il Palatino & sparso dì sontuosi 
edìfisj : fondosM fl Campidof^ sede ddla 
^loTÌM. Poi Man». Padìtvio. unì 1« Mose alfa 



Digitized by GoOgle 



( ■«) 

Pittura. 1 Fab\ del cognome glortaronst. dì 
dipintori: Valeria esprimeva in tavole^la 
guerra di lerone; Lucio Scipione disegnava 
le vittorie dell'Asia: Ostilio limava il pian* 
di Cartagine: Ludio, Aroalio, Papirìo, Vi- 
tale, Cajo Muzio, e uomini {iratissimi Ia> 
beone ,- Mànilio e ì figli di 'Paola Gintlb in 
volgeano alla pratica (Ielle Arti. 

Non accennai che la parte sterile del 
Genio latino: chi aggiunge k grandezza, 
la ricchezza , la roae^ delle Arti imperiali ? 
1 pradigj che Lipsio ne racconta destano 
l'invidia dell' udìtwso. 

Vili. 

Se non che la Fortuna pentita degli aO- 
cordati favori depresse, ahimè, Ja gente ÌISt 
liana in tanta .bassessa quanto in alto l'avea 
levata! Gli uomini inviliti , ignari , scordevoli 
di se e della patria, fii soRomisero a ferree 
dominaiioni, che in troni di sangue regna- 
rono fra le ceneri e le rtùne. I popoli che 
più non ebbero che nn vano fantasma dì 
vita si offerteeo ad essere calpesti da orde 
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vicine alla natura delle belve , le quali aitate 
anche da quanti erano di mala condizione, 
e nefandi, estìnsero la ragione e il sentimen- 
ta, e le Arti belle del tutto contaminarono. 

In. A compiuta ferità , in servaggio cosV 
duro, in tanta orrendezza di mali, e nel- 
Fabtezioiie de' onori ordini, e nd buio di 
tremende dottrine, abbnitita l'umana specie, 
ninn muituneQto d' Arte venne caro fuorché 
k tomba. 

IX. 

Ma chi circoscrive la potenza del nostro 
Genio? nella disperazione d'ogni salute il 
soffio della vita spirò ancora in questa bella 
Etrnria, e campò gl'intelletti dalla morte. 
Il suo splendore sfolgorò nell'orrore di quella 
notte: diiamb a nuova esistenza il pmsiero: 
secondò le immaginazioni : divinizzò le ispi- 
razioni, e qndi' enorme calamità mitigò. 

Avea appena incominciato ad amman- 
sarsi la ferità di on vivere cos\ disonesto , 
che sagaci ing^ni ristorarono l' uman cuore 
della perdita degli antichi simboli poetici e 
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inttoreschi; crearono anch' eagi on nuovo 
mondo di più certe rivdazioni: altre »fe- 
ranze: altri desideij ai destarono: e una 
misticità spiritate rnnuma deoolaziooe soc- 

X. 

Uno dei più sorprendenti Genj scesi 
sulla terra quel grande sistema abbracciò: lo 
vesti di nuove immagini e visioni sublimi ; 
lo accrebbe di quadri caldi dt ogni affetto, 
e di maravigliosa luce poetica lo abbellì. La 
divina Commedia fu la dimostrazione del- 
l'onnipotenza del Genio universale. Dante 
con un volo etemo , fecondatore a ogni pa»> 
so, come l'abito della Primavera Bosten«ido 
colla cetera il doppio peso della Filosofia , e 
della Religione, con un canne figurato, effi- 
cace , armonioso creò noa nuova lingua, una 
nnova sapienza, una nuova età. tempo 
stesso un fermento d'animi Inusitato, e la 
potenza di moti stniaurati scosse le masM 
inrati, e produsse un cozzamento, e un at- 
trito fecondo di nuove meraviglie. 
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E siccome F umana ragione, e inspira- 
tone procedettero sempre per le stesse vie , 
qui pure il Genio artistico armato della 
forza Tirile dì Dante, nndrito ddla sna sa- 
pienza, arrlcdiito ddla sna dovizia prese 
qnella Ideologia, e FofTerse agli sguardi col 
linguaggio dei colori , e de' suoi monumenti 
l'onorò. La fresdiezza ddia fecondazione, 
come accenna un profondo scrittore fatto- 
misi cortese della scorta del suo senno , ger- 
mogliò suir italico deserto : una gioia uni- 
versale ammantò l'aspetto delle cose: ogni 
atomo dell'umana polve prese forma di di- 
gnità : e tutto invase un impeto di gioventìi , 
e un copiosissimo schiudersi d'invenzioni, 
e tl'itìee iiiitt; iidl' inHnito, 

Dovrò smarrirmi noi pcliif^o ile^li esem- 
pi? Cimabue, Arnolfo c il Pisano le tre arti 
maggiori restituivano: il Tali rinnovava l'arte 
nosÌTiE Giotto rapia la bcile/za, la guntt- 
lesza e il inoto alla natura : gli Angeli stessi 
condùceano il pennello d'Angelico ad una 
dercMÌone di mìrabUe dolcezza: Hauuxuo 
to^iea dai beati Cori Farìa de'vold, Tiimil- 
tà degli atti, la soavità degli aflètti: e Do- 
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natura, e dÌTÌnità d'idea inaegnavaiw. 

Ma qDal astro si avanza sai cielo toscano , 
immenso e tremendo ndia sna luce? Spiuita 
appena, e viene ogni luce minore. I suoi 
raggi investono tutte le discipline : tutte di 
ima vita di fuoco ei le avvalora; parlo dì 
Mìclielangelo : nome eterno die esibisce il 
tipo del Genio possibile in creatura mor- 
tale: nome che si confonde con una intel- 
ligefi/.a sovrumana. Sdegnoso di mendicate 
imita7,iani , ei discorse per vie non tocche: 
la forza e il terrore lo trassero; maf^flon 
dell'arte, ei la recò oltre i tenninì «noi, e 
ne fece una nuova creauone. 

XI. 

V impulsione data agli Bnuai sUldì da 
questi uomini predali , stese io ogni regÙHie 
dell'Italia l' eccellenwi delle Opere inspirate. 
Leonardo composto a magnificenza stabiliva 
sui fondamenti di un vasto sapere una ma- 
niera sublime : a Coreggio ministravano le 
Grazie una originalità inarrivabile. La Na- 
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tura , pili che ad altri rivelava ì suoi colori , 
e i suoi palpiti al parlante Tiziano: la nu- 
merosa romana acaola colla perfezione del 
disino, e colla aapenza del comporre oc- 
cnpava il Mondo, del suo grido: e il sovrano 
magistrato di fi affa elio accnmnlgrodo in se 
o^ pK^ destava grande e amorosa ma- 
raviglia , e con tutd gli esempi della bellez- 
za, roercavasi nel Vaticano titolo di divino. 

XII. 

Giovani egregi, adulta speranza della 
Patria, tentai accennare le glorie del Genio 

gomenio di molti volumi : la sola copia mi 
ftce ostacolo ; felice impedimento! 

be alla vista de' portenti <legli anticlii 
Maestri gli occhi vi si riempiono di lacrime: 
se 11 core pià veemente vi ptdjùta: se no 
lacro fuoco vi af&ticB , e un'occulta potenza 
vi domina, alFerrate l'Arte: il Genio è vostro. 

Lai^ campo di gloria vi bÌ apret a voi 
non manca sovrano &vore emulo della me- 
dicea munificenza, che osa romane imprese, 
e le compie. 
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A v<n , bella adu^a d' illustri Professori , 
offre resempio della nobiltà dell'arte, e di 
nna Intenia benevolenza. Tutto pro[Hzia 
l'ardore de' vostri voli. Qui gdo non ti 
spai^ sulle fiamme del Genio: non torbido 
nembo d'inetta ignoranza ofiìut» la hice 
dei prodi; nè soffio maligno i voli generosi 
ritarda. 

Rammentate che oltre i primi luminari 
ddle Arti, fra ì tanti che a questa inclita 
terra il nome di classica vendicarono , qui 
rinacque Platone a mostrarci le bellezze in- 
tellettoali per invaghirtene: surse Machia- 
vello ad additarci lebmttezze della teiTa,per 
detestarle: e Galileo spiegò le ali a discovrirci 
le meraviglie del Cielo , per meritarle. 

Ampio retaggio nel nome loro vi tocca : 
ma le antiche glorie, solo colle nuove glorie 
si tutelano. La coscienza della patria gran- 
dezza vi comanda rinnovare le prove della 
domestica celebrità. 

P I H K. 
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I. n G«nio creò le Aftì [«imitive. 
II. G«nìo delle Arti Asiatiche. 
HI. Genio delle Arti Greche. 
IV. Genio delle Arti Italiche. 
V. Genio delle Arti Etnische. 
VI. Il Genio etrusco recò le Arti in Roma. 
VII. Genio delle Arti Latine. 
Vili. Decadimento delle Arti. 
IX. Risorgimento de' buoni studj. 
X. Il Genio Toscano restaura leArti belle. 
XI. Infinenza delle Arti Toscane. 
XU. ConclaBione. 
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DI FIRENZE 



GOIfGOBSO TIIIIENIfAI.E 
dill'ahho 1631. 
pkdu. classe - axti dsl disegno 

' FKEHI MAGGIORI 
. •PITTURA 

SooGRTO. Raf&ello da Urbino che nel auo 
■Indio mostra a Itoae X. una Sacra Famiglia da 
lui dipinta per Francesco I. 

Premiato. Sàg. Tao BenTcniiti, di Firenze. 
SCVLTURJ 

SocGBrro. Achille die piange mi cadavere 
di Patroclo. 

Frettato. Sig. Dtiue CamU, di Firenze. 

JRCHITBTTURJ 
Sooomo. Un Collegio, da erigerli io una 
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atti cablate, il ipiale sia capac* A con tenera 
dufjenl» aluDDi- 

PmmUUo. Sig. Hariano Tàidai , di Camfi. 

DISEGNO 
SoGcmo. Gesù Crìsio nostro Signore che 
■caccia i Tenditori dal Tenijno. 

ire»nDa ddle Opere presentate al Concmo 
fu indicata meritevole di premio, 

INCISIONE IN HAMB 
SocGETTo. L'intaglio in rame di cddicala 
pittura, e non mai incisa con lode. 

Kiuna opera fu presentata al Concorso. 

PREMI MINORI 
PITTURA 
SoKretto a olio d'invenzione. 
\Kssiina delle Opere prcsenUte al QntCOfW ■ 
fu cieduUi meritevole di premio. 

ACCADEMIA DEL NUDO DIPINTA 

A QUO 
Non fu conlérito il premio. 

SCULWXJ' 
Bometto in ereta d'invemione. 
PtwùiOQ. Si%. Giovanni Uuinl, di Sena. 
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ACCADEMIA DSL NUDO IW COSTA 
. Premialo. Si^ Glo. Lodili, di Slena. 

ASCSITSSTVXA 
Diiq;tM> d*ÌiiTeiiiioiM. 
Premialo. Ceni«BeimnalÌ,diFlnnw. 
COPIA DI POmiOWS DI UNEDIFIZIO. 
Premiato. Sig. Franccflca Beairtl , dì Kmne. 

DISEGNO 
Pensiero in acquerello. 
Non fu conferito il premio, 

ACCADEMIA DEL NUDO IN DISEGNO 
Premiata. Sig. Carlo della Porta, £ GiiUtio. 
ELEMENTI DI DISEGNO IN FIGVKd 
Premiato. Sig. Vincenzio Grilli, di VoItBrnt. 

PROSPETTICA 
Premialo. Sig. Lcdgi Baklri, di Firaue; 

ORNATO 
Premialo. Sg. Ulisse Giiuti, di Hkoxa 

AOBIMENSVRA 
Predato. Sig, Franccsoo Ibnmi, di Cam- 
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SBCORDA CI.ASSB 

MUSICJ B DECLAMAZIONE 

PBEMIO mGGIOHE 
COMPOSIZIONE DI MUSICA 

SocGETTO. Amor prigioniero. Cantata a due 
voà del Metastasto. 

Delle tre Composizioni musicali presentate 
al Concorso nessuna fu giudicata meriterole di 
premio. 

PBEMI Mmofil 
MCSKà 
CONmJPPUNTO 

Premiato. ^ Lodofloa Bertdii, della Heve 

a Settimo. 

PIANOFORTE 
Prtmkao. Kg; Lodovico Filconi, £ Fimwe. 
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CÀNTO 

Premialo. Sig. Zanobi Sarloni , di.Fireute.. 

flOLlNO 

Premiato. Sig. Cerne Bartali ■ di Firense. 

DECLJMA2I0NB E ARTE TEATRALE 

Premiato in 1 „, „ „ . „ 

, I Sia. Cesare Canon , Ramano, 
pnnia clHsse } 

_ ( Sis. Carolina Niccoki, di Firenze. 

Premiali in \ „ ° „ . ~\. „. 

, , < SiE. Teresa Martini , di Fireiue. 
secondo classe.1 ^."^ _ , „ - j m 

f Sig. Carlo Burci, di Firenze. 

Acee*tit. ^ Filippo Moricci, di Firemu. 
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TERZA CLASSE 



MECCANICA, E CHIMICA APPLICATA 
JLLEARJl 

PBEftnO MAGGIORE 

Soggetto. Il metodo chimico e meccanico 
per istampare m colori sopra le diverse specie 
di tessuti. 

HoD vi furono concorrenti. 



FKEAa HINOBl 



MECCANICA 




Sig. Enrico Martini, di Pescio. 
Sig. Cesare Beiiveooti,diFirenii& 
Sig. Giuseppe Giuiitiaì,di S. Gi- 
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